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IMPOSTE SUL REDDITO

Spese per lavori effettuati e fatturati ante 30.3.2024: condizione
poco chiara per sconti e cessioni
    di Silvio Rivetti

Ad onta degli effetti deflagranti derivanti dalle modifiche apportate alla disciplina delle
opzioni per la cessione del credito e lo sconto in fattura, di cui all’articolo 1, comma 5, D.L.
39/2024, il perimetro di applicazione delle nuove norme non pare, in assenza di opportuni
chiarimenti, scevro da insicurezze, tanto dal punto di vista oggettivo quanto da quello
soggettivo.

Giova ricordare che, per la novella, ai fini della praticabilità delle suddette opzioni, non è più
sufficiente il requisito temporale semplice della presentazione, in data antecedente al
17.2.2023, della CILA e della delibera condominiale (o dell’istanza per l’acquisizione del titolo
abilitativo per la demo-ricostruzione) per gli interventi superbonus, ovvero del titolo
abilitativo per gli interventi no-superbonus, se richiesto dalla legge (valendo altrimenti l’inizio
dei lavori o la stipula di accordi di fornitura di beni o servizi in data antecedente al 17.2.2023,
come risultante da acconti o da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà); ma è ora
richiesto anche l’ulteriore requisito complesso, sia temporale che sostanziale, per cui alla data
del 30.3.2024 (data di entrata in vigore del DL. 39/2024) deve figurare il sostenimento di
almeno una spesa, documentata da fattura, per “lavori già effettuati”.

Ora, a proposito delle legittime incertezze che possono aleggiare, quanto alla definizione qui
rilevante di “lavoro già effettuato”, è bene sottolineare che molti operatori economici,
nell’esigenza di rispettare il profilo temporale del nuovo requisito d’imminente scadenza, in
data di venerdì 29.3.2024 hanno regolarizzato, con l’emissione di apposite fatture, le
operazioni di “allestimento cantiere” già poste in essere, nella convinzione che la realità
dell’intervento descritto fosse idoneo a consolidare, unitamente al subitaneo pagamento delle
fatture stesse, anche i profili sostanziali della nuova condizione.

Mancando istruzioni ad hoc da parte dell’Agenzia delle entrate, per comprendere se tali
operazioni possano dirsi funzionali ai fini di cui si tratta, può essere utile richiamare i
precedenti della prassi erariale che hanno già considerato da vicino, se non il concetto
testuale di “allestimento cantiere”, almeno il concetto ad esso molto prossimo di “avvio del
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cantiere”.

Ci si riferisce, in particolare, al consolidato principio interpretativo fatto proprio dal paragrafo
10 della circolare n. 12/E/2007, dal paragrafo 3.9 dalla circolare n. 12/E/2010 e dal paragrafo
3.3.4 della circolare n. 18/E/2013, per determinare il regime Iva applicabile alla cessione di
immobili in corso di ristrutturazione; principio per cui, ai fini fiscali, i fabbricati sono definibili
in fase di ristrutturazione quando “si è dato avvio al cantiere” (non essendo sufficiente, al
riguardo, la semplice richiesta delle autorizzazioni amministrative all’esecuzione
dell’intervento). Alla luce di tali spiegazioni, più volte ribadite dalla prassi erariale, pare allora
sostenibile che il momento di avvio del cantiere, rilevante agli occhi del Fisco, possa e debba
coincidere con l’allestimento del cantiere stesso: potendo allora considerarsi la relativa spesa
pienamente riconducibile al concetto di “lavoro già effettuato”, con conseguente salvezza, ai
fini delle opzioni di cessione e sconto, delle operazioni edilizie di cui ai cantieri in questione.

Un’altra incertezza, quanto all’ambito di applicazione della norma in rassegna, potrebbe
riguardare, stavolta, il piano soggettivo e, quindi, la tipologia di contribuenti a cui si rivolge la
norma stessa. Si noti come l’articolo 1, comma 5, D.L. 39/2024, disponga, testualmente, un
requisito oggettivo di carattere principale – il sostenimento di spese per “lavori già effettuati”
(prima del 30 marzo) – e una previsione secondaria di carattere servente rispetto alla prima:
l’esclusiva dimostrabilità di quanto sopra mediante l’esibizione di apposita fattura. Ora, se il
comma 5 potrà trovare piena applicazione in relazione a quei contribuenti che, per loro natura,
hanno la possibilità di ricevere fatture per i lavori eseguiti - e quindi dimostrare, in questo
unico modo ammesso, la realtà dei lavori – può essere invece dubitabile che la previsione
restrittiva in punto prova degli interventi possa applicarsi a quei soggetti che, in ogni caso,
non possono documentare mediante fatture di terzi il sostenimento di costi alla data di
riferimento. Si pensi, ad esempio, alle imprese che svolgono i lavori in proprio, su propri
immobili, a cui si applica il principio di competenza e non di cassa, ai fini della riconducibilità
delle spese all’anno d’imposta di rilievo. Se vale la lettura, per cui il discrimine per la
conferma delle opzioni di cessione e sconto è l’effettivo sostenimento di costi per lavori svolti
ante 30.3.2024, e la documentazione via fattura è mero mezzo di prova di tale circostanza, per
le imprese che eseguono lavori su propri immobili, l’Amministrazione finanziaria dovrebbe
chiarire in quali modi alternativi poter dimostrare di aver sopportato costi per lavori in corso,
prima della predetta data.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEE96476239B7D067985FC23C24B259FA60B050FE4E9217681800B0F9A830FE090A8F662164C9D0AEF591BAE05405C78331FB46132C16906E2C341481110645E969DE652E03CC9E07A7A1251186C629D73C72CAA6D894EBEB836E315222DBFF38E840035A7B019BDBF61F609F9E564A3F3E22AE1B33EC094C7CEEBCA7EC30DA4AAFF2F8C86386D361D0A1C37F8C2ABFDDC9C8EE694FD12D013DEA1388660F4CC74D260D1AC057845B3
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF4AB82BEB45BACB5A2113601635209142E54BA848B9AF859A72B12B0A974025852DCBBD26476EF55219B5F435250E00B5B38C5E3B7EE34C8038F8A685FA48007848DBCC931C4E638ABAC82EBE14B3002287CDA1F55F7D280B9B15D39335306E19BCA959D0140FF7305B002D438E0D64947CFCB63226B34F533090D7B7465C54D19007FF464AA0BA98F69276C859F26BB344C973B3214A7A8BEEF28F2A4552A3B07B041D17736EF22
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EC89C45CC96F8BC0EF0C2AF9F28EE44EC2928C17C580314B8A9E8EAEF9FF65AAA23726A003BB5FD92E456239CE6B679637AA78A843FDB767A4C55B33EAE8D7B3042D16CFF8C29D0CF8E34FBE0CE7990F1F430F2485B69D6065F331F8FFDA8B52C21034A998D9F222ADC90F0FF36DE9469F3123B9518F1E09D8A84FB69DDB695F8C16D2167E93B90CA2AE212098DF3D2C7700E0FA21B24A0F58D4C1EB144E2451AEDF39829B0E44FC71CAA0DD8CE9BD7DE218898411C6EBB8C
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

